
SOTTO I RIFLETTORI Non accadeva da

quarant’anni che gli elettori del Kentucky e

dell’Oregon potessero dire la loro sulla scelta

del candidato democratico alla Casa Bianca.

Quando arriva il loro

turno, di solito i gio-

chi sono chiusi da un

pezzo. L’occasione è

stata salutata ieri con un’affluen-
za record alle urne, ma il risultato
dello scrutinio ancora in corso
non dovrebbe riservare sorprese.
Le ultime proiezioni attribuisco-
no a Hillary Clinton un vantag-
gio superiore al 20% in Kentucky
eaBarack Obamaunodel10%in
Oregon. Il senatore dell’Illinois
ha comunque deciso di bruciare i
tempi e di autoproclamarsi il
«candidatodemocratico inpecto-
re» in un trionfale comizio in
Iowa. Ma solo quando lo spoglio
delle schede sarà terminato, si ca-
piràse ilcolpod’acceleratoreèsta-
ta una manovra assennata. Il fat-
toèchepiùaumentanolepressio-
ni perché si faccia da parte, più
Clinton recupera terreno. E an-
cheinquestatornata, loscarto tra
iduecontendenti rischiadi ridur-
si a una manciata di delegati.
L’Oregon ricco, ambientalista e
pacifista. Con una numerosa po-
polazione studentesca. A Por-
tland i poeti di strada che leggo-
no versi nelle taverne sono una
venerata istituzione. Ilpiùcelebre
è Walter Curtis, autore di Mala
Noche, da cui il regista Gus van
Saint ha tratto il suo primo film.
Politicamente rappresenta più
della California l’avanguardia li-
beral degli Stati Uniti: piste cicla-
bili obbligatorie in città e sucidio
assistito per i malati terminali. Su
sette parlamentari, ha eletto solo
due repubblicani al Congresso di
Washington. Il piùautorevole è il
senatoreGordon Smith, che sulla
guerra in Iraq ha rotto i ponti col
presidente Bush. Nessuno ha mai
messo in dubbio la vittoria di
Obama. L’unico interrogativo è
con quale margine.
IlKentuckyrappresental’altra fac-
ciadellamedagliaperidemocrati-
ci: contadini, operai, miniere di
carbone e pollo fritto. Una rocca-
forterepubblicana incuiBillClin-
ton vinse due volte consecutive:
l’eccezione delle ultime sette pre-
sidenziali.Gli espertiparagonano
la composizione demografica a
quella della West Virginia, dove
l’ex First Lady ha prevalso con la
schiacciante maggioranza del 67
percento. «Questo è un altro Sta-
to nella colonna di Clinton - ave-

va scommesso Donald Gross, do-
centediscienzepoliticheallaKen-
tukyUniversity diLexington - Da
mesi il vantaggio è tale che nep-
pure un miracolo potrebbe spo-
stare il risultato a favore di Oba-
ma».
Allavigiliadelvoto,Obamastrap-
paunaltroendorsementnelcam-
po dei super delegati, i leader del
Partito democratico che siedono
didirittoallaConvention.Èquel-
lo del senatore Robert Byrd della
WestVirginia, classe1917, ilvete-
rano del Congresso Usa, dove sie-
de ininterrottamente dal 1952.
Un personaggio che per la vene-
randa età suscita in genere gran-
derispettomalacuibiografiaèse-
gnata da molte ombre sinistre. La
sua carriera politica decolla nel
1924 con l’iscrizione al
Ku-Klux-Klan, «perché le loro pa-
ratemiaffascinavanosindaquan-
do ero bambino». Nel 1964 è tra i
più fieri oppositori del Civil Ri-
ghtsAct, la leggechemette fineal-
la segregazione razziale. A no-
vant’anni suonati dichiara: «Non
vedol’orachegliStatiUnitiabbia-
no un presidente nero».
LacampagnadiClintonhasoffer-
to parecchie defezioni e ai vertici
ilnervosismosfociaormai in reci-
procheaccusedi alto tradimento.
L’ex general manager Patti Solis
Doyle - silurata dopo la batosta di
febbraio - ha preso contatti con il
campo di Obama per sondare un
suo eventuale ruolo a fianco del
senatore in vista delle elezioni di
novembre. La maggioranza degli
elettori democratici indica tutta-
via che il confronto deve andare
avanti sino alla fine delle prima-
rie.Eamenodiuninaspettatotra-
collo inOregon,Clintonè lancia-
ta verso gli ultimi tre appunta-
menti del calendario. Il primo di
giugno si vota nel protettorato
Usa di Puerto Rico. Elettorato
Ispanico che sta dalla sua parte.
Hanno persino abbandonato il
tradizionalemeccanismodeicau-
cus per garantire maggiore parte-
cipazione. E il 3 giugno gran fina-
le in South Dakota e Montana.

■ di Gabriel Bertinetto
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Ted Kennedy ricoverato, ha un tumore al cervello
Il senatore democratico sarà sottoposto a chemioterapia. I medici: decideremo se operare

TED KENNEDY ha un tu-

more al cervello. Lo rivelano

i medici del Massachusetts

General Hospital di Boston,

dove il senatore Democrati-

co è stato portato d’urgen-

za in seguito ad una crisi con-
vulsiva sabato scorso. Il comu-
nicato dei sanitari parla di un
glioma che renderà probabil-
mente necessarie terapie che-
mio e radio. Dopo l’attacco che
provocò il ricovero, «le condi-
zioni del paziente sono miglio-
rate, non ha più avuto spasmi
ed è in grado di camminare al-
l’interno dell’ospedale», affer-
mano il neurologo Lee
SchwammedildottorLarryRo-
nan, che hanno scoperto l’esi-

stenza del glioma maligno me-
diante una biopsia. I medici in-
formanocheil senatoreKenne-
dy è «di buon umore e pieno
d’energia». Resterà in ospedale
ancora un paio di giorni per es-
sere sottoposto a nuovi esami,
dopo i quali verrà valutata
l’eventualità di un intervento
chirurgico.
Il glioma èun tipo di tumore di
cuinegli Stati Uniti si riscontra-
no circa ventimila casi all’an-
no. Colpisce in prevalenza gli
adulti.Lasuagravitàvariadaca-
so a caso, ma secondo la So-
ciety for Neuroscience, la metà
di chi ne è affetto muore entro
diciotto mesi.
Appena appresa la notizia, il
presidentedegli Stati Uniti, Ge-
orgeBush,sièdetto«profonda-
mente rattristato» e ha fatto sa-
pereattraverso laportavoceDa-

na Perino, di avere «presente il
senatoreKennedynellesuepre-
ghiere». L’altro ieri Bush aveva
telefonato di persona alla mo-
glie di Ted Kennedy, Vicki, di-
cendole: «Abbia cura del mio
amico».Parlandoanomeditut-
toilCongresso, la leaderDemo-
cratica Nancy Pelosi lo ha defi-
nito «un combattente, per la
sua famiglia, per i suoi figli, per
il partito, per il Congresso, per
tutti gli americani».
Ted è il fratello minore di John
e Robert, entrambi assassinati,
l’unonel1963,quandoerapre-
sidente degli Stati Uniti, l’altro
cinque anni dopo. È stato ripe-
tutamente rieletto sin dal
1962, ed al momento al Senato
c’èunsolomembroconun’an-
zianità maggiore della sua. Re-
centemente nella contesa fra
Hillary Clinton e Barack Oba-
ma per la nomination Demo-
cratica ha appoggiato il secon-

do. Una scelta che secondo
molti osservatori ha pesato pa-
recchio nell’orientare molti
simpatizzanti democratici in-
certi fra l’ex-firstLadyedil sena-
tore dell’Illinois.
Ted ha 76 anni, ed è padre di
tre figli, uno dei quali, Patrick,
ha intrapreso la carriera politi-
caedèdeputato.Divennesena-
tore per la prima volta nel
1962, occupando il posto che
Johnaveva lasciatoliberoperri-
coprire la carica di capo di Sta-
to.Dopo gli assassini dei fratelli
John e Bob, assunse la tutela
dei lorotredici figli rimastiorfa-
ni.
Si candidòasua voltaper la no-
mination democratica, ma fu
sconfitto da Jimmy Carter, che
poi divenne presidente. Su
quell’esitonegativo influì forte-
mente il tragico episodio del
1969 a Chappaquiddick
Island, quando la sua auto finì

giù da un ponte e sprofondò
nell’acqua. Con Ted a bordo
c’era un’assistente, Mary Jo Ko-
pechne, che annegò. Lui infor-
mò la polizia solo il giorno do-
po l’incidente, dicendo di aver
cercato inutilmente di salvare
la ragazza. Ma fu condannato a
due mesi di carcere, con la so-
spensionedellapena,peromis-
sione di soccorso.
Sumolti temi,dall’immigrazio-
ne al controllo delle armi, dai
matrimoni omosessuali al sala-
rio minimo per i meno abbien-
ti, si è sempredistintoper le sue
posizioni progressiste. Come la
gran parte dei democratici, ha
avversato la guerra in Iraq, e
più di altri ha fatto sentire la
sua opposizione a Bush per la
nomina di giudici conservatori
allaCorteSuprema. .Oggièpre-
sidentealSenatodellacommis-
sioneSalute, Lavoro, Istruzione
e Previdenza.

I ROGHI di libri sono da

condannare sempre e ovun-

que, perché essi sono il se-

gno di fanatismo, intolleran-

za, disprezzo... E ciò vale

anche per Israele. Le imma-

ginididecinedi testi cristiani ri-
dotti inceneri fumantinellacit-
tadina di Or Yehuda, presso Tel
Aviv, hanno destato ieri incre-
dulità e sdegno in Israele. A de-
nunciare la profanazione è sta-
to, con grande rilievo, il quoti-
dianoMaariv.Espressionidiese-

crazionesonopoigiuntedaopi-
nionisti, intellettuali,edapriva-
ti cittadini in conversazioni alla
radio o in interventi nei siti in-
ternet. Ma nessun esponente di
governo nè alcuna personalità
rabbinica ha sentito la necessi-
tà, il dovere, di alzare la voce e
protestare pubblicamente. Co-
sa che invece ha fatto, tra i pri-
mi, Efraim Zuroff, direttore del
Centro Wiesenthal di Gerusa-
lemme, secondo cui da un lato
occorre effettivamente sbarrare
in Israele la strada ad attività
missionarie, mentre dall’altro
occorrevamostrarerispettover-
so i testi cristiani. Secondo il
giornale l’episodio è avvenuto
giovedì quando il vicesindaco

di Or Yehuda Uzi Aharon, un
ebreo ortodosso sefardita, ha
avuto sentore che in un rione
era stata appena distribuita
«propaganda di missionari». Su
sua istruzione, gli allievi di un
collegio rabbinico sono passati
dicasa incasaperraccogliere i li-
bri (vi erano testi del Vecchio e
Nuovo Testamento e anche
pubblicazioni inebraicoasoste-
gno della dottrina di Gesù) che
sono stati poi raccolti in un
campo e dati alle fiamme. Maa-
riv ha pubblicato una foto di
Aharon mentre tiene in mano
alcuni testi, fra cui un Vangelo;
alle sue spalle si notano le cene-
ri fumanti di altri libri.
«Non c’è dubbio che la stampa

ha ingigantito la vicenda» , ha
lamentato ieri Aharon. «Il rogo
dei libri è stato una iniziativa
spontanea di alcuni giovani, io
sono arrivato a cose fatte...»
Quei testi cristiani, ha aggiun-
to, «hanno leso i nostri senti-
menti religiosi». «Secondo la
nostra ortodossia, un libro che

incita contro gli ebrei può esse-
rearso»hapoiosservato.«Sec’è
motivodi scandalo - haconclu-
so - esso scaturisce dalle attività
deimissionaricristiani,chebru-
ciano le anime di fedeli ebrei».
A quanto pare i testi sono stati
distribuitida«Ebrei messianicì»
che, pur osservando i riti ebrai-
ci, credono negli insegnamenti
di Gesù. Il loro numero com-
plessivo è di circa 10-15 mila,
suddivisi in decine di piccole
congregazioni in tutto il territo-
rio israeliano. I loro più strenui
nemici sono i membri della or-
ganizzazione ebraica ultraorto-
dossa «Yad le-Achim». Un loro
dirigente,MeirCohen,hadetto
la settimana scorsa al giornale

religioso Hazofe che «le attività
dei missionari si stanno allar-
gando. Noi le definiamo
“Crociate di argento”(allusione
a presunti stimoli pecuniari,
ndr), che ogni anno trascinano
centinaia di persone dall’ebrai-
smo al cristianesimo».
In molti commenti la prima as-
sociazione di idee degli israelia-
ni è stata con gli eventi del 10
maggio 1933 nella Piazza del-
l’Opera di Berlino, la Bebelpla-
tz, dove attivisti nazisti diedero
fuoco a migliaia di libri di scrit-
tori ebrei e non. Molti hanno
anche ricordato le parole profe-
tiche del poeta ottocentesco te-
desco (ed ebreo) Heinrich Hei-
ne secondo cui «quando si arri-

va a bruciare libri, poi si brucia-
no anche esseri umani». Il rogo
dei libri -hanotatoieri loscritto-
re Haim Beer - fu il momento
precisoincui«sigettaronoleba-
si del regno del male nazista».
Beer, ebreo osservante, ha
espresso orrore per il rogo dei
Vangeli.
Nelfrattempofragli«Ebreimes-
sianici in Israele la preoccupa-
zione sta salendo perché il rogo
diOrYehudasegueunaltrogra-
ve episodio di intolleranza: l’in-
vio di un pacco esplosivo a un
membro della comunità, alcu-
ni mesi fa, che provocò l’ampu-
tazione di un piede di un ragaz-
zo. La polizia israeliana, accusa-
no, sembra essere inerte.  u.d.g.

WASHINGTON Non si parla con i «cattivi» del mondo, in
particolare con Raul Castro e gli esponenti del regime cuba-
no. Parola di John McCain, che tra gli applausi degli esuli cu-
bani di Miami rilancia l’attacco a Barack Obama su quello
che per i repubblicani è il vero punto debole del senatore ne-
ro: la suaposizioneinpoliticaesterae lasuadisponibilitàa in-
contrare, da presidente, leader scomodi dall’ Iran alla Corea
del Nord.
Nel giorno in cui Obama ha cercato di piazzare un ultimo af-
fondo nella sua sfida per la nomination contro la senatrice
Hillary Clinton, il partito del presidente George W.Bush ha
offerto un altro segnale di quale sia la strategia che intende
usarecontro il senatore dell’Illinois, se diventerà lo sfidante a
novembre. McCain è volato in Florida, uno stato decisivo in
autunno - Obama e la Clinton vi faranno tappa nei prossimi
giorni -permobilitare lapotentecomunitàdeicubanid’Ame-
rica contro il probabile candidato dei democratici.

L’ATTACCO DI McCAIN
«Obama vuole dialogare con Cuba e Iran»

Israele, nella cittadina di Or Yehuda ultraortodossi bruciano copie del Vangelo
Il vicesindaco accusa i missionari di fare opera di proselitismo. Il Centro Wiesenthal di Gerusalemme: occorre avere rispetto verso i testi cristiani

Pressing sulla
senatrice
per annunciare
il ritiro: «Vado avanti
fino alla fine»

Non hanno espresso
critiche al gesto
né esponenti
del governo né della
comunità rabbinica

PIANETA
Il rivale di Clinton

ha deciso di bruciare
i tempi e oggi parlerà
in un comizio in Iowa

Nei due Stati affluenza
record perché i giochi
della nomination
non sono ancora chiusi

IlKentuckyaHillarymaObamaèavanti
Per i sondaggi l’ex first lady ha un vantaggio del 20%. Il senatore nero dovrebbe invece
vincere in Oregon ed è pronto ad autoproclamarsi «candidato democratico in pectore»

Obama in visita ad un ricovero per anziani in Oregon Foto LaPresse

■ di Roberto Rezzo / New York
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